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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


TO 


Autorizzazione ad indire un Congresso 
ed a promuovere una Mostra internazionale di fonderia, in Milano 


Con decreto 21 marzo 1931-1X di S. E. îl Capo del Governo, regi. 
strato alla Corte dei conti il 3 aprile detto anno al registro n, 3 Pi. 
nanze, foglio n. 122, sono stati autorizzati, ai termini e per gli effetti 
dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515 
il Congresso e la Mostra internazionale di fonderia, indetti in Miland 
per il mese di settembre 1931-IX. 


(1665) 
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LEGGI E DECRETI 


I‘ ll ll TIEICVC "EN 


Numero di pubblicazione 597. 


REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1931, n. 315. 
Modifiche alle norme concernenti i passaporti per l'estero. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale de 
Regno; i ì 
Visto l’art.-3, n. 2, della legge 31-gennaio 1926, n. 100; 
Visto il Nostro decreto-legge 21 giugno 1928, n. 1710; 

Visto il Nostro decreto 29 giugno 1929, n. 1730; 
Ritengta la necessità urgente ed assoluta di modifica1 
l'art. 3 del R. decreto-legge 21 giugno 1928, n. 1710; 
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Udito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Se- 
gretari di Stato per l’interno, per le colonie, per la giu- 
stizia e gli affari di culto e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


AMNart. 3 del R. decreto-legge 221 giugno 1928, n. 1710, è 
sostituito Varticolo seguente: ; . 

« La tassa per il rilascio del libretto-passaporto è di lire- 
carta 100 nel Regno e di lire-oro 27,30 all’estero, qualunque 
sia il numero delle persone che in termini delle disposizioni 
vigenti siano inscritte nel passaporto. 

« Detta tassa è ridotta a lire-carta 20 nel Regno e lire- 
oro 5,50 all'estero per i lavoratori e loro famiglie. 

« Per ciascun libretto-passaporto è inoltre dovuta una 
sommi in relazione al costo di esso da stabilire con decreto 
«del Ministro per gli affari esteri. in misura non superiore 
a liro-carta 15, tanto se il passaporto è rilasciato all'inter 
no quanto se rilasciato all’estero. 

« Der i Iivoratori e loro famiglie il costo di ciascun li- 
Liretto è fissato in lire-carta 4 ». 


Art. 2, 


Le disposizioni di cui al presente decreto sono estese alle 
t'olonie e sono applicabili anche nei riguardi dei sudditi 
coloniali. 


Art. 3. 


1l presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Graxpi — Dr Boxo — 
Rocco — Mosconi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 aprile 1951 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 30%, foglio 33. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 598. 


REGIO DECRETO 5 marzo 1931, n. 323. 
Emissione di francobolli commemorativi della quinta Fiera 
di Trivoli, . 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1018, per l'amministra- 
zione della Tripolitania e Cirenaica; 

Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205; 

Visto l’art. 18 del testo unico delle leggi postali appro- 
rato con lì. decreto 24 dicembre 1899, n. 501: 

Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120; 
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Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica 
liu. 137 del predetto regolamento generale sul servizio po- 
stale: 

Vista la domanda con la quale PEnte autonomo per la 
Fiera campionaria di Tripoli chiede la concessione di spe- 
ciali francobolli commemorativi in occasione della prossi. 
ma quinta Fiera campionaria di Tripoli. 

Sentito il Consiglio superiore coloniale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


PT autorizzata l'emissione di speciali francobolli comme- 
morativi, in occasione della quinta Fiera campionaria di 
Tripoli, per Ja francatura delle corrispondenze impostate 
negli uffici delia Tripolitania e diretti ovunque, 


Art. 2. 


I detti francobolli avranno corso dal giorno 8 marzo 1931 
al 30 aprile dello stesso anno e saranno emessi nei seguenti 
tagli e quantitativi: 


da cent. 100. . è 6. "+ s DN. 50.000 
» » 25... +. + è è » 50.000 
» » 500. . è + 0 0 = 50.000 
» lire 1,25. a + 0 0 0 + + » 50.000 
» » 175 + € 0 0. 0. 4 » 40.000 
» 2,75. + a 0, x » 40.000 
» » 9,90. «xa e 0 a» 15.000 
» o» 10,00... . + è» a >» 10.000 
» cent. 50 di posta aerea. . + » 50.000 
» lire 1,25 espresso. . +. « » 20.000 


Per i primi quattro dei suddetti valori e quello di posta 
aerea non è stabilito alcun sopraprezzo ; gli altri, invece, sa- 
ranno gravati di sovraprezzo e cioè di L. 0,25, per il fran- 
cobollo da L. 1,75; di L. 0,45 per quello da L. 2,75; di L. 1 
per quello da L. 5 e di L. 2 per quello da L. 10 e di centesi- 
mi 20 per quello da L. 1,25 espresso. 

Tali sovraprezzi andranno a favore dell'Ente promotore 


della Fiera. 
Art. 3. 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie è 
autorizzato a stipulare con l’Ente autonomo della Fiera 
campionaria di Tripoli una convenzione per regolare tutti i 
rapporti tra l'Amministrazione delle colonie e l'Ente stesso 
circa l'emissione dei francobolli anzidetti. 


Att. 4. 


Con suo decreto, îl Nostro Ministro per le colonie deter- 
minerà le caratteristiche speciali dell’emissione, e cioè il 
formato dei francobolli, la loro colorazione e la descrizione 
tecnica del disegno riprodotto in ciascun taglio. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di - 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 marzo 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


De Boxo — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Iegistrato alla Corte dei conti, addi 14 aprile 1931 - Anno IX 
Alti del Governo, registro 307, foglio 41. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 599, 


REGIO DECRETO 26 marzo 1931, n. 326. 


Autorizzazione ad accettare la donazione fatta allo Stato di 
un terreno di proprietà del comune di Fiume per la costruzione 
del nuovo faro di Fiume, 


———& 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sulla propostà del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il Ministro proponente è autorizzato ad accettare la dona- 
zione fatta allo Stato da parte del comune di Fiume di una 
zona di terreno della superficie di mq. 3980 sita nel comune 
censuario di Plasse alla particella numero topografico 106 
della partita tavolare n. 791, occorrente per la costruzione 
del nuovo faro di Fiume, giusta contratto 5 luglio 1930 sti- 
pulato presso l’Intendenza di finanza di Fiume. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei cunli, addì 15 aprile 1931 - Anno IX 
Attì del Governo, registro 307, fuglio 44. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 600. 


REGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 327. 


Autorizzazione per l'assunzione di quattro alunni d’ordine 
presso il Consiglio di Stato, 


VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduti i Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 24 lu- 
glio 1930, n. 1088; 

Ritenuto che, per inderogabili e urgenti esigenze di ser- 
vizio, si rende assolutamente indispensabile l'assunzione di 
nuovo personale di gruppo © presso il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell'interno, e del Ministro Segretario di Stato per le 
finanze; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


® autorizzata, in via eccezionale, l'assunzione, a norma 
delle vigenti disposizioni, di quattro alunni d'ordine presso 
il Consiglio di Stato. 
‘ Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’interno, è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 


|oo- ..@1@———————&+r+—.-Ò-/@@Èmu@»©l 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Mosconi. 
Visto! il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 397, foglio 49, — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 601. 


REGIO DECRETO-LEGGE 9 aprile 1931, n. 335, 
Riparto degli utili di gestione dell'Ente autonomo dell'Acque= 
dotto pugliese. i 


VITTORIO EMANUELE IMI 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 3 agosto 1928, n, 2081, concernente il 
riparto degli utili netti dell'Ente autonomo per LAcquedot- 
to pugliese per gli esercizi dal 1924-25 al 1927-28: 

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1273, con la quale fu di- 
sposto che gli utili accertati e da accertare dal predetto Ente 
in dipendenza della propria gestione non potessero essere ul 
teriormente impegnati fino alla emanazione dei provvedi- 
menti riguardanti il finanziamento dell’ Acquedotto ; 

Visti i Regi decreti-legge 12 maggio 1930, n. 688, convali- 
dato con la legge 6 gennaio 1931, n. 8, e 24 ottobre 1930, 
n. 1416, recanti autorizzazione di spesa per l’Acquedotto 
pugliese; 

Visto Vart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di determi- 
nare la destinazione degli utili derivanti dalla gestione del- 
l'Ente autonomo, a decorrere dall'esercizio 1928-29 in poi; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con- 
certo col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 


Dalla somma degli utili netti della gestione dell’ Acquedot- 
to pugliese, accertati col conto consuntivo dall'esercizio 
1928-29 in poi, è detratta la quota ricadente a carico del. 
l’Ente per ammortamento dei mutui concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti a norma del R. decreto-legge 3 marzo 1924, 
n. 287, convalidato con legge 17 aprile 1925, n. 473, ad inte- 
grazione delle somme all’uopo impegnate sul bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici. ' 

Eseguito tale prelevamento, gli utili netti sono devoluti: 
agli aumenti e miglioramenti patrimoniali occorrenti per 
adeguare le scorte di magazzino alle necessità derivanti dall 
buona manutenzione delle opere e dallo sviluppo degli im- 
pianti; alla esecuzione di opere complementari non previste 
nel progetto di massima ; alla costituzione di appositi fondi 
di riserva per rinnovamenti patrimoniali e per riparazioni 
dipendenti da cause straordinarie. 

Il piano di riparto fra le predette finalità è annualmente 
deliberato dal Consiglio d’amministrazione dell'Ente su pro- 
posta della Giunta permanente e sarà reso esecutivo col de- 


creto Ministeriale di approvazione del conto consuntivo. 
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Col provvedimento legislativo per il finanziamento delle 
restanti opere a carico dello Stato per il completamento «del. 
l'acquedotto sarà determinata ls queta di utili netti di ge- 
stione da destinare alla esecuzione di lavori accessori in 
conto costruzione. i 

Su gli utili netti di gestione, detratta la quota di cui al 
primo comma del presente articolo, è assegnata una quota 
dell'uno per cento a favore dei componenti il Consiglio di 
amministrazione e dell'uno e cinquanta per cento da ripar- 
tirsi a favore del personale» dell’Ente secondo le norme sta. 
bilite dalla Giunta permanente. 

Limitatamente agli esercizi finanziari 1928-29 e 1929-30, 
mna quota del sei per cento degli utili netti è devoluta al- 
l'incoraggiamento e allo sviluppo di opere d'irrigazione. 


Art. 2. 


. Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
eponversione in legge. 

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione dei 
‘relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Mecreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
*osservarlo e di farlo osservare. 
®_ 

Dato a Roma, addì 9 aprile 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Di CroLLALAnza — MOSCONI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 16 aprile 1931 - Anno IX . 


Atti del Governo, registro 307, foglio 47. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 602, 


“REGIO DECRETO 9 aprile 1931, n. 334, 
Disposizioni concernenti gli organi di amministrazione del: 
l'Ente autonomo per l’Acquedotto pugliese, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1919, n. 2060, 
istitutivo dell'Ente autonomo per 1’ Acquedotto pugliese, mo- 
dificato e convalidato dalla legge 23 settembre 1920, n. 1365; 

Visto il regolamento generale per il funzionamento del 
predetto Ente, approvato con R. decreto 16 gennaio 1921, 
n. 195; 

Visto il R. decreto 12 gennaio 1928, n. 132, concernente 
modificazioni alla composizione del Consiglio di amministra- 
zione dell'Ente; 

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re dalla. leg- 
ge 24 dicembre 1925, n. 2299, recante provvedimenti sulla 
organizzazione degli uffici per l'esecuzione di opere pubbli- 
che nel Mezzogiorno e nelle Isole; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con- 
certo col Capo del Governo, Ministro per l'interno, e con i 
Ministri per le finanze e per l'agricoltura e le foreste; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1 du 
L'amministrazione dell'Ente autonomo per l'Acquedotto 
«pugliese è affidata ad un Consiglio e ad una Giunta perma- 
‘nente, 


DN 


Il Consiglio è composto: 

a) del presidente e del vice presidente, nominati per de- 
creto Reale su proposta del Ministro per i lavori pubblici, 
sentito il Consiglio dei Ministri; 

b) di due membri, uno tecnico ed uno amministrativo, 
nominati dal Ministro per i lavori pubblici; 

c) di un membro nominato dal Ministro per Yinterno; 

d) di un membro nominato dal Ministro per l’agricoltu« 
ra e le foreste; 

e) di un membro nominato dal Ministro per le finanze; 

f) dei presidi delle cinque Provincie pugliesi; 

g) di uno dei presidi delle provincie della Basilicata des 
signato dal Ministro per l'interno. 

La Giunta permanente è costituita dal presidente e dal 
vice presidente del Consiglio di amministrazione, dal consi- 
gliere tecnico nominato dal Ministro per i lavori pubblici e 
dal consigliere nominato dal Ministro per le finanze, da uno 
dei presidi delle Provincie pugliesi nominato dal Consiglio 
di amministrazione. 

Il presidente, il vice presidente e i consiglieri durano in 
carica quattro anni e possono essere di volta in volta ricon- 
fermati. 

I consiglieri nominati dai Ministri suddetti debbono ap- 
partenere alle rispettive Amministrazioni. 

I consiglieri che fanno parte della Giunta permanente du- 
rano in carica due anni e possono essere di volta in volta ri. 
confermati. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio di ammini- 
strazione è necessaria la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica e la presenza di almeno due rappre- 
sentanti governativi e due rappresentanti provinciali. Per 
la validità delle adunanze della Giunta permanente è neces- 
saria la presenza della maggioranza dei componenti in ca- 
rica. 

Quando in una deliberazione del Consiglio dell'Ente o del- 
la Giunta permanente si verifichi parità di voti, il voto di 
chi presieda ha la preponderanza. 

Il segretario generale dell'Ente autonomo è nominato con 
decreto Reale promosso dal Ministro per i lavori pubblici so- 
pra una terna proposta dal Consiglio dell'Ente. 

Egli assiste con solo voto consultivo alle sedute del Con- 
siglio e della Giunta permanente e ne redige i verbali. 


‘Art, 2, 


Il Consiglio di amministrazione: l 

a) stabilisce le norme generali per il funzionamento dei 
servizi e i ruoli organici del personale; 

b) approva i progetti del bilancio preventivo ed i conti 
consuntivi; 

e) autorizza le variazioni al bilancio di previsione, quan- 
do esse non rientrano nella competenza della Giunta per- 
manente a termine dell’articolo seguente : 

d) approva i progetti di prestiti ed altre operazioni fi- 
nanziarie ai termini dell'art. 5, n. 3, del decreto-legge 19 
ottobre 1919, n. 2060, convalidato dalla legge 23 settembre 
1920, n. 1365; 

. © delibera sull’accettazione di eredità, legati, dona- 
zioni; 

f) delibera, in conformità delle vigenti norme, sulla 
estensione «del beneticio dell'acquedotto a Comuni o frazioni 
pugliesi non contemplati nel progetto. di massima, nonchè 
a Comuni non pugliesi; 

9) determina il programma annuale dei lavori di costru: 
zione dell’acquedotto; 

kt) approva la relazione annuale sull'andamento della 
Azienda, da allegarsi al bilancio preventivo del Ministero 
dei lavori pubblici; 
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î) esamina e delibera su tutte Je questioni relative al 
funzionamento e alle gestione dell’Ente che gli siano deman- 
date dalla Giunta permanente o sulle quali sia richiesto il 
parere del Governo. 

Il bilancio preventivo, fe variazioni di esso e il conto con- 
suntivo di cui alle lettere D) e c) del presente articolo sono 
esecutivi dopo approvati dal Ministero dei lavori pubblici 
di concerto con quello delle finanze. 


Art. 8. 


La Giunta permanente : 

a) assume e licenzia gli impiegati di ruolo; 

db) stabilisce l'impiego dei fondi dell'Azienda ed appro- 
va gli schemi dei contratti quando importino una spesa su- 
periore a L. 50.000, le spese da farsi in economia per un 
importo superiore alle L. 20.000 e le transazioni nonchè i 
condoni di penali per somme superiori alle L. 10.000; 

e) autorizza il trasporto di fondi da un articolo all’al 
tro dello stesso capitolo di bilancio ; 

d) autorizza la presidenza ad iniziare i giudizi; 

e) esamina i progetti esecutivi per le divamazioni e per 
le reti urbane dell'Acquedotto: 

f) dà parere sui mutui richiesti dai Comuni in applica- 
zione dell'art. 8 del decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2060, 
modificato e convalidato dalla legge 23 settembre 1920, nu- 
mero 1365: 

J) esamina i progetti di fognatura e delle altre opere 
indicate nel suddetto art. 8, compilati dai Comuni a cura 
dell'Ente e adotta le determinazioni di cui al penultimo ca- 
poverso dell’articolo stesso; 

h) delibera su tutte le questioni che la presidenza rav- 
visi di sottoporre al suo esame; 

i) approva i ruoli per i canoni dovuti dalle Provincie, 
dai Comuni, dalle aziende dipendenti dallo Stato, dagli enti 
morali e dai privati per concessioni d’acqua, per eccedenze 
di consumo e per qualsiasi altra entrata da riscuotere me- 
diante ruoli; 

2) determina la misuva delle penali da applicare a nor- 
ma dell'art. 2 della legge 13 dicembre 1928, n. 3233, 


Art, 4. 


Il Consiglio di amministrazione si riunisce in Bari non 
meno di due volte all'anno. 

La Giunta permanente deve essere convocata almeno una 
volta al mese. 


Art. o. 


Il presidente può prendere, sotto la sua responsabilità 
e salva sempre, anche nei riguardi dei terzi, la ratifica del 
Consiglio o della Giunta permanente, le deliberazioni iu 
essi spettanti, secondo Ja rispettiva competenza, quando 
l’urgenza sia tale da non permetterne la convocazione e sia 
dovuta a causa nuova e posteriore all'ultima adunanza del 
Consiglio o della Giunta. 

Di tali deliberazioni è fatta relazione al Consiglio o alla 
Giunta nella prima adunanza successiva al provvedimento 
adottato. 


Art. 0. 


Con decreto del Ministro pei i lavori pubblici di concerto 
con quello per le finanze, saranno stabiliti gli assegni e le 
indennità di qualunque natura da corrispondere ai membri 
del Consiglio di amministrazione. 


Art. ". 


Il conto consuntivo è predisposto dalla ragioneria del. 
l'Ente non più tardi del 31 ottobre di ogni anno. 

Previo esame della Giunta permanente, il predetto conto 
è sottoposto al Consiglio di amministrazione, insieme con. 
la relazione annuale al Parlamento, entro il mese di novem- 
bre, e viene indi trasmesso nl Ministero dei lavori pubblici 
non oltre il 15 dicembre successivo. i 


Art. 8. 


Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con quelle 
del presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leesi e «dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiumme spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 9 aprile 1931 - Anno 1X 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Di CROLLALANZA — 
Moscoxi — AckRIO. 


Visto, dl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1931 - Anno IX 
«Ati del Guverno, registro 307, foglio 4, — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 603, 


REGIO DECRETO 5 marzo 1931, n. 325. 
Erezione in ente morale della « Fondazione VIII Dicembre », 


N. 325. R. decreto 5 marzo 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per le finanze, la « Fondazione VILL Dicem- 
Dre » costituita con il capitale nominale di L. 350,000, 
viene eretta in ente morale, sotto la vigilanza del Mini- 
stero delle finanze, e ne è approvato lo statuto organico. 

Visto, il Guardusigilli: Rocco, 

Negistrato atta Corte dei conti, addì 15 aprile 1931 - Anno IX 


e 


DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1931. 


Sostituzione del rappresentante della M.V.S.N. nel Comitato 
di coordinamento dei servizi radioelettrici dello Stato, . 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto Part. 5 del R. decreto 13 giugno 1929, n. 1079, rela- 
tivo alla istituzione di un Comitato di coordinamento cei , 
servizi radioelettrici dello Stato; 

Visto il R, decreto 3 ottobre 1929, n. 1951, che modifica 
Li composizione del Comitato stesso; 

Visto il decreto Ministeriale 16 luglio 1929, col quale fu 
costitnito il suddetto Comitato, e snecessive modificazioni; 

Vista la nota n. 83S3/I. R. del 28 febbraio 1931-IX del Co- 
mitato generale della M.V.S.N., Ispettorato difesa antiaerea 
territoriale, con In quale il console Matteini cav. Guido vie- 
ne designato a sostitnire permanentemente nel Comitato su 
menzionato il console Stevani cav. ff. Mario; 


Decreta: 
Articolo unica. 


Con effetto dal 28 febbraio 1951 il consele Matteini cav. 
Guido dell'Ispettorato difesa aniiaerea fervitoriale è chia- 
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mato a far parte del Comitato di coordinamento dei servizi 
radioclettrici dello Stato quale rappresentante della Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale, in sostituzione del con- 
sole Stevani cav. uff. Mario. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gaczetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 18 marzo 1921 - Anno IX 


11 Ministro: Ciaxo. 
{1668) 


:(ECRETO MINISTERIALE 25 marzo 1931. 
Inciusione di alcuni Comuni della provincia di Ancona nel: 
l'elenco di qrelli danneggiati dal terremoto del 30 ottobre 1930. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 10 novembre 1930-IX, 
n. 1447; 

Visto il proprio decreto 29 dicembre 1930, col quale è stato 
approvato l'elenco dei Comuni danneggiati dal terremoto del 
"0 ottobre 1930-IX, ai quali sono applicabili le disposizioni 
"131 R. decreto-legge 10 novembre 1980, n. 1447; 

. Ritenuta l’opportunità di integrare detto elenco con l’in- 
‘clusione di altri Comuni dove pure sono stati accertati danni 
notevoli in dipendenza del suindicato terremoto ; 


Decreta: 


Nell'elenco, di cui all’art. 1 del citato decreto Ministeriale 
29 dicembre 1930-IX, dei Comuni danneggiati dal terremoto 
del 39 ottobre 1930, ai quali sono applicabili le disposizioni 
del R. decreto-legge 10 novembre 1930, n. 1447, sono com- 
presi i seguenti: 

Provincia di Ancona: 

Camerano - Castel Colonna - Castelfidardo - Monterado - 
Offagna - Osimo, per le frazioni Aspio, Campo Cavallo e 
S. Biagio Gallo - Ripe. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Ufficiale 
del Regno. 
Roma, addì 25 marzo 1981 - Anno IX 
Il Ministro per i lavori publlici: 
Di CROLLALANZA, 


Il Ministro per lc finanze; 
Moscoxi, 


(1676) 


DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1931. 


Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la 
Borsa valori di Genova, È 


IL MINISTRO PER. LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale £ settembre 1925, n. 4992, col 
‘quale, fra gli altri. il signor Gambarotta Mariano fa Santo 
venne autorizzato a continuare nell'esercizio professionale 
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa va- 
lori di Genova; 


Visto Patto in data 26 marzo 1931-IX, con il quale il pre- 
detto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni ; 
Decreta: 


Con effetto dal 26 marzo 1931-IX, sono accettate le dimis- 
sioni rassegnate dal signor Gambarotta Mariano da agente. 
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Genova, 


Roma, addì 10 aprile 1981 - Anno IX 


Il Ministro: Mosconi. 
(1675) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 429 A, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cumicich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Cumicich Matteo, figlio del fu Matteo 
e della fu Domenica Muscardin, nato a Dernata di Cherso 
il 21 novembre 1848, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria nata 
a Pernata dall'ora defunta Juriaco Maria il 21 settembre 
1877. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lvoxk LroNE. 
(932) 


N. 530 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

ritenuto che i cognomi « Clunich » e « Milossevich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


I cognomi della signora Clunich Caterina ved. di Gio- 
vanni, figlia di Antonio Milossevich e di Maddalena Riba- 
rich (Kubarich), nata a Lisignano di Pola il 15 aprile 1884, 
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Cluni » e « Milossi » (Cluni Caterina nata Mi- 
lossi). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli: Giovanni, 
nato a Sitzendorf il 6 giugno 1917; Anna, nata a Lisignano 
il 30 marzo 1920; Matteo, nato a Lisignano il 18 febbraio 
1905; alla nuora, moglie di Matteo: Elena Percovich di 
Giovanni e di Elena Ruman, nata a Lisignano il 23 aprile 
1901, ed aî nipoti, figli di Matteo e di Elena Percovich, nati 
HI Lisignano: Giovanni, VII dicembre 1923; Caterina, il 

22 giugno 1926: Maria, il 19 agosto 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 febbraio 1950 - Anno VIII 


Il prefetto: Lkoxg LEoxE. 
(933) 


N. 476 C. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti ì territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istrnzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenato che il cognome « Cucich » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il] cognome del sig. Caucich Giuseppe, figlio del fu Gio- 

vanni e della fu Saganich Francesca, nato a S. Martino di 
Cherso il 9 gennaio 1872, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Cucci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nello forma italiana anzidetta anche alla moglie Murglia- 
cich Giuseppina fu Gasparo e fu Gaspara Cucich, nata a 
N. Martino il 27 luglio 1STI, ed ai figli nati a S. Martino: 
Giuseppe, il 16 ottobre 1902; somano, il è marzo 1907. 


I! presente decreto, a enra del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
oi nn. 4 e 5 Aelle istenzioni anzidette. 


Pola, addì 22 febbraio 19% ) - Anno VITI 


Il prefetto: Ltoxe LEONE. 


(934) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI- LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, s1 notitica 
che S. E. il Ministro per le finanze ha inviato alla Eccma l'resi- 
denza della Camera dei deputati il disegno «di legge per la conver- 
sione in legge del R, decreto-legge 5 marzo 1931, n. 289, concernenie 
linanziamento a favore dell'Istituto nazionale per le case degli im- 
pregati dello Stato. 


(1679) 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Agli effetti dell’art. 3, n. 2, della iegge 31 gennaio 1926, n. 100, st 
notifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, hu 
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in dala “I 
marzo 1931-1X, un disegno di legge per la conversione in legge del 
R. decreio-legge 8 gennaio 1931-IX, relativo all'approvazione ella 
proroga al 1° giugno 1931 del « modus vivendi » di stabilimento prov. 
visorio, stipulato a Parigi. fra VItalia e la Francia, il 3 dicembre 
1927, proroga conclusa con scambio di note che ha avuto luogo a 
Parigi il 27 novembre 1930, 


(1680) 


CONCORSI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Varianti al concorso bandito per 42 posti di vice ragioniere ‘ 
nelle Intendenze di finanza. 


IT, MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il proprio decreto 24 gennaio 1931, registrato alla Corte dei 
conti il 10 febbraio 1981, registro 2, foglio 20, col quale è stato in- 
letto un concorso per esanie a 42 posti di vice-ragioniere nel ruolo 
della carriera di ragioneria delle Imtendenze di finanza (gruppo £); 

Ritennia l'opportnnità di rimandare le date delle prove scritte, 
già stabilite per i giorni 23, 25 e 26 maggio 1931; 


Decreta: 


Le prove scritte del concorso per esame a 42 posti di vice-ragio- 
nicre nel ruolo della carriera di ragioneria «elle Intendenze di finan- 
Za (gruppo 8), si svolgeranno nei giorni 24, 25 e 27 giugno 1931. 


Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione, 
addi 28 inarzo 1931 - 


Roma, Anno ÎX 


p. Il Ministro: CASALINI, 


(1689) 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Revoca del concorso bandito per la Cattedra di geode$ia 
e geofisica nella Regia università di Torino, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE ©%AZIONALE 
Veduto il decreto Ministeriale 20 dicembre 1930-LX {pubblicato 


nolla Gazzetta Ufficiale dot 9 marzo 1931, n. 56, - nel Bollettino uttt- 
ciale parte NI, del 12 marzo 1931, n. 11), col quale, tra gli altri, veniva 
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bandito il concorso alla Cattedra di geodesia. geofisica nella Regia 
unîversità di Torino; 

Ritenuto che i posti di professore di ruolo disponibili nella Fa- 
coltà di scienze della predetta Università sono stati coperti mediante 


trasferimento; 


‘Decreta: 


E revocato il concorso alla Cattedra di geodesia e geofisica nella 
Regia università di Torino, bandito con decreto Ministeriale 20 di- 
cembre 1930-IX. 


Roma, addì 1° aprile 1931 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO. 


(1692) 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso al posto di direttore dell'Istituto per il promovimento 
delle piccole industrie dell'Alto Adige, in Bolzano, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visto l'art. 45 «lel R. decreto 81 ottobre 1923, n. 2523, sull'istruzione 
industriale; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola- 
mento in applicazione del Regio decreto predetto; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n, 3144, concernente l'ordi- 
namento gerarchico del personale delle Regi: scuole industriali; 

. Visti i Regi decreti-legge 3I marzo 1925, no 363, e 27 giugno 1929, 
n. 1047, che recano provvedimenti cconomici a favore del personale 
delle Amministrazioni dcilo Stato; 

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, sulla riduzione 
degli stipendi e degli altri emolumenti del personale statale e dei 
varî Enti; 

Visto il R. decreto 16 novembre 1924, n. 2338, col quale l'« ISuturo 
per il promovimento delle piccole industrie dell'Alto Adige » con sede 
in Bolzano fu eretto in ente Morale; 

Visto l'art, 13 dello statuto approvato col predetto Regio «leereto: 

Vista la lettera cl’ Ministero delle finanze in data 12 febbraio 
1931, n. 101962, che autorizza a bandire it concorso per il posto di 
direttore del Rogio istituto di promovimento delle piccole industrie 
di Bolzano; 


Decreta: 
Art. 1 


FE aperto il concorso ner titoli e por esami al posto di direttore 
dell'e Istituto per it promovinento delle piccole industrie dell'Alto 
Adige » con sede in Bolzano. 


Art. 2, 


N direttore prescelto viene nominato titolare in prova cd inqua- 
drato al grado 7° con lo stipendio annuo iniziale lordo di L, 19,060 
oltre IL. 5200 annue per supplemento di servizio attivo, ridotti rispet- 
tivamente per il It. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, a lire 
16.720 e a L. 4576 annue oltre l'eventuale aggiunta di famiglia 

La nomina:a stabile ha Inogo dopo il biennio di esperimento e 
in seguito ai buoni risuliati dell'esperimento stesso, constatati da ap- 
posita ispezione. - 


Art. 3, 


Le domande di ammissione al concorso, sn carta bollata da L. 5, 
corredate daì documenti di cni appresso, dovranno pervenire al AMi- 
nistero dell'educazione nazionale (Birezione generale per Jis.ruzione 
tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre. mesi dalla 
data di pubblicazione del presente iccreto nella Gazzetta Ufficiale 
soîto pena di esclusione dal concorso. Non saranno prese in consì- 
derazione le istanze pervenute al Ministero dopo tale termine, an- 
che se presentate in tempo agli uffici postali 

Alle domande'dovranno essere allegati 1 seguenti documenti: 

1° laurea in ingegneria o diploma degli esami di Stato per la 
professione di ingegnere (in originale o in copia autentica), Certi. 
ficato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli di laurea. 

AI concorso potrannà essere ammessi, anche sc sforniti di laurea, 
i airettori titolari delle Regie scuole industriali; su parere conforme 
della 3° sezione del Consiglio superiore;- 


‘nitari dal podestà, 


do copia autentica dell’atto di nascita legalizzato dal- presidente 
del ‘Tribunale; 

3° certificato di un medico provinciale o militare 0 dell'uffi- 
ciale sanitario del Comune da cui ‘risulti che il candidato è di sana 
costituzione ed esente da imperfezioni tisiche tali da impedirgli l’a- 
dempimento dei doveri dell’ufticio cui aspira. (La firma dei medico 
provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico 
militare dalla competente autorità militare e quella degli altri sa- 
la cui firma deve essere, a sua volta, autenticata 
dal Prefetto); 

4° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi- 
ziario. (La firma del cancelliere dovrà essere autenticata: 09) presi- 
dente del Tribunale); 

5° certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle.” 
disposizioni di Jegge sul reclutamento; 

6° tuiti quei titoli o lavori o pubblicazioni che i coricottenti ri- 
tengano opportuno «di presentare nel proprio interesse. Séno escluse 
le opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa; si 

7° elenco in carta libera, in doppio esemplare, di tutti 1 docu- 
menti, titoli, pubblicazioni presentate 21 concorso, firmato dai can-. 
didati; 

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della car.” 
riera percorsa. Le notizie prin ipali contenute nel cenno riassuntivo 
debbono essere comprovate dai relativi documenti, 


Art. 4. 


Ai candidati ammessi — a seguito della valutazione dei titoli — 
a sostenere gli esperimenti, verrà dato avviso, per mezzo di lettera 
raccomandata o di telegramma, del giorno in cui avranno inizio le 
prove che si terranno a Roma. La loro assenza sarà ritenuta come 
rinuncia al concorso. 

I candidati dovranno dimastrare la loro identità personale prima 
delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice del concorso, 
presentando il libretto ferroviario o ta tessera personale, 


Art. 5. 


Il posto sarà conferito al candidato classiftcato primo nella gra- 
duatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati 
seguendo sempre l'ordine della graduatoria. 

L’accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita di- 
chiarazione scritta. 

Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto, lascia passare 
dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione, è 
dichiarato rinunciatario. 


Art. 6. 


Per ta procedura del concorso e per quanio altro non sia stabi- 
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel 
regolamento gencrale sulla isiruzione industriale approvato con 
R decreto 3 giugno 1924, n. 960, : 

Tl presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione. 


Roma, addi 24 marzo 1931 - Anno IX 


Il Ministro: RIEGHSG, 


(1691) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorsi per esami a posti di gruppo A e B_. 
nei ruoli dei personali dei monopoli di Stato. 


HI, MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto dell'11 novembre 1923, n, 2395, e surgessiva 


Y ostensioni e modificazioni; 


Visto il R. decreto 2960 del 30 dicembre 1923, sullo stato giuridico 
degli impiegati dello Stato; 

Visti i Regi dcereti 3 gennaio 1926, n. 48, e 10 gennaio 1926, n. 46; 

Visto il dccreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che. determina 
i rucii speciali dcl personale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219; 

Visto il deere Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l’ordina» 


i mento»centrale e periferico dell'Amministrazione predetta; 
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Visti i Regi decreti 1047 del 27 giugno 1929; 0 1491 del 20 novom- 
bre 1930, riguardanti il trattamento economico dezii impiegati dello 
Stato; . 

Visto il R decreto 18 dicembre 1930, n. 1733; 


Decreta: 
Art. 1 


Suno indetti j seguenti concorsi per esami al grado iniziale (vice 
segretario, grado 1i° dell'ordinamento gerarchico delle Amministra. 
zioni statali) del ruolo amministrativo di 13 categoria (gmppi A 
e B) dei monopoli di Stato; 

a) posti n. 2 nel ruolo di gruppo A; 
b) posti n, 16 nel ruolo di gruppo 7. 


Art. 2, 


Sono ammessi ai concorsi predciti: 

1° gl'impiegati appartenenti, alla data del 18 dicembre 1050, 
ai ruoli delle Amministrazioni statali di gruppo rispettivamente in 
feriore a quello pel quale il concorso si effettua; 

20 il personale che presti servizio ininterrotto almeno dal 81 
dicembre 1928, in qualità dj avventizio, diurnista, giornaliero, cotti- 
mista od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella 
di salariato, e che abbia esercitato alla data del 13 dicembre 193) 
le funzioni proprie del gruppo e del ruolo per il qirale il concorso 
è bandito. 

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a causa 
di obblighi militari. 

Per l'ammissione ai concorsi si prescinde dai limiti massimi 
di età fissati dalle norme in vigore. 


Art. 3. 


Per poter essere ammessi ai concorsi predctti gli aspiranti do- 
vranno fag-pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato 
presso il Ministero delle finanze, non oltre il 90° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del 
Regno, domanda redatta in bolio di L, 5, con la precisa indicazione 
del proprio recapito, corredata dai seguenti documenti: 

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato alla data 
del presente decreto abbia compiuti gli anni 18 d'età; 

b) certificato rilasciato dalla competente autorità attestante che 
il candidato è cittadino italiano ‘con godimento dei diritti politici. 
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente bando 
di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali tale 
equiparazione sia riconosciuia in virtu di decreto Reale; 

cj certificato penale generale negativo del casellario giudi- 
ziario; 

.d) certilicato di buona condotta morale, civile c politica, rila- 
sciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo domi- 
cilio o la sua residenza abituale; 

e) certificato di stato di famiglia; 

Î) certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale 
sanitario @ef Comune compruvante Ja sana e robusta costituzione 
fisica, nonchè la immunità da difetti o imperfezioni fisiche che 
possano influire sul rendimento del servizio, Per i mutilati ed inva- 
lidi di, gyerra e pei minorati per la causa nazionale il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'autorità di cui alVart, 14, n. 3, e 
nella forma voluta dal successivo art, 15 del regolamento approvato 
con R. decreto 29 gennaio 1922, 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia; 

g) certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure foglio 
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di 
aver servito con fedeltà cd onore, 0 documento di riforma. Gli 
orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, i minorati per ta 
causa: nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante 
certificato del podestà del Comune del domicilio o della residenza; 

h) fotografia di data recente con la firma autenticata da un 
pubblico ‘ufficio a ciò autorizzato, quando lì candidato non sia 
provyisjo di libretto ferroviario; 

i) diploma originale di laurca in giurisprudenza od in scienze 
economiche e commerciali per il concorso nel ruolo amministrativo 
di gruppo A, e diploma di licenza di Istituto tecnico di 2° grado 
(Sezione di commercio e di ragioneria) o di Istituto commerciale 
per il concorso nel ruolo di gruppo 8. Ai diplomi originali possono 
sostituirsi copie autentiche di essi. 

Tutti i citati documenti devono essere redatti in competente 
carta. da. bollo e legalizzati. La legalizzazione non è necessaria se i 
certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel com'ne ci 
Roma, KA 

% 


I documenti di cui alle lettere 4), c), d), e) ed f) devono essere 
di data non anteriore ai ire mesi, da quella del relativo invio. 

Sono dispensati dal presentare il certificato di cittadinanza gli 
italiani non regnicoli, 

I concorrenti che fossero già impiegati di ruolo delio Stato 
dovranno unire all'istanza soltanto i documenti di cui alle lettere e) 
ed i) e copia dello stato di servizio. 

Il personale non di ruolo dovrà inoltre produrre un certificata 
rilasciato dal capo dell'ufficio presso il quale è addetto da cui risul. 
tino gli estremi dell’autorizzazione dell'assunzione in servizio, ed 
inolire che il candidato presta servizio ininterrotto almeno dal 31 
dicembre 1928 e che alla data del 18 dicembre 1930 esercitava le 
funzioni proprie del ruolo e del gruppo per il quale concorre. 

La tardiva presentazione dell'istanza od anche di uno solo dei 
documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso; lo stesso 
effetto produce Ja presentazione di uno o più documenti irregolari 
nel bollo, 

Il Ministro con decreto non motivato ed insindacabile, può nc- 
enre l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; aj candidati 
non ammessi ed a quelli che non verranno dichiarati vincitori dei 
concorsi saranno restituiti, a richiesta, i dorvmenti presentati, meno 
la domanda di ammissione, I concorrenti dovranno indicare nella 
domanda se e per quale lingua estera intendono sostenere la prova 
di esame, 


Art. 4. 


Gli esami consisteranno per ciascun concorso in tre prove 
scritte ed una orale; le prove scritte si svolgeranno in Roma nei 
locali della Regia manifattura dei tabacchi in piazza Mastai, in 
giorni da stabilirsi del prossimo sceitembre, 1 candidati avranno, 
in tempo utile notizia dei giorni e dell'ora di inizio delle prove 
con lettera raccomandata che dovrà essere presentata alla Commis- 
sione esaminatrice il giorno della prima prova scritta. ii 

I. prove verteranno sui programmi stabiliti per ciascun con- 
corso rispettivamente nelle tabelle allegate al presente decreto. 


Art. 5. 


Ogni commissario disporrà di: . 

dieci punti per ognuna delle prove scritte; 

dieci punti per la prova orale; 

dieci punti per la prova facoltativa di lingue estero. 

Saranno aminessi alla prova orale i candidati che abbiano ri. 
portata una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi per ciascuna di esse. La prova orale non s'in- 
tende superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno 
sci decimi. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto nella 
prova orale e di quello attribuito nella prova facoltativa di lingue 
estero. 

I posti messi a concorso saranno conferiti a norma dell'art, 2 
(del R. decreto 18 dicembre 1920, n, 1733, Le relative nomine saranno 
conferite nell'ordine di graduatoria formata in base alla votazione 
riportata. 

A parità di merito sarà data la preferenza: 

a) ui decorati al valor militare; 

è) ai mutilati ed invalidi di guerra inscritti alle prime sci 
categorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, 
n, 1491; 

c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi inscritti 
alle nlire categorie non indicate alla lettera dD); 

a) agli insigniti di croce di guerra al valore; 

e) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra; 

f) agli ox combattenti. 

Per ognuna delle sopraindicate categorie sarà inoltre data la 
preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prolc; 
ed a questi ultimi rispetto ai celibi, 


Art. 6. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui 
al capo 6° della legge sullc stato giuridico degli’ impiegati dello 
Stato. 

fer ciascuna prova scritta ai candidati sono assegnate otto ore 
di tempo, a partire dal momento in cui è cessata la letiura del 
tema. Scaduto tale termine i lavori devono essere presentati anche 
se non ultimati; è consentita in ogni caso ia consegna delle relative 
minute. La prova orale durerà non meno di mezz'ora, nè più di, 
un’ora per ciascun candidato. . 

Ai concorrenti è vietato durante gli esami di comunicare con gli 
estranci o tra di loro e di portare seco appunti, manoscritti, libri 
ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da scrivere do- 
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vendo i lavori, a pena di nullità essere scritti. su carta porianie il 
timbro di ufficio o ia firma di un membro della Commissione esa- 
minatrice. 

Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per 
la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal concorso 
con deliberazione insindacabile della Commissione, 


Art. 7. 


Saranno dichiarati vincitori di ciascuno dei predetti concorsi. 


i primi elencati nelle rispettive graduatorie in relazione al numero 
dei posti messi a' concorso. 

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si 
facciano successivamente vacanti. L’Amministrazione ha però fa- 
coltà di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di gradua- 
toria, i posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi 
dall'approvazione delle graduatorie nel limite massimo stabilito 
dall'art. 3 del R, decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu- 
ridico degli impiegati dello Stato. i 


Art. 8, 


T vincitori dei concorsi saranno nominati vice sceerciari, salvo 
il periodo di prova non inferiore a mési sei per coloro che non si 
trovino nelle condizioni volute dall’ultimo comma dell'art, 
I. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio nelle 
residenze che verranno ad essi assegnate. Qualora entro tale fer- 
mine, escluso il caso in cui il vincitore si trovi sotto le armi per 
obbligo di leva, non assumano servizio, saranno ritenuti riunziatari 
senza bisogno di ulteriore diffida anche se non abbiano presentata 
espressa rinunzia. 


Art. 9, 


La Commissione Ssulalhatrice per ciascuno dei due concorsi sarà 
| composta come segue: 


Presidente, un funzionario ammipistrativo di grado 59; 
Membri, quattro funzionari di grado non inferiore al 6°; 
Segretario, un funzionario della Direzione gencrale di grado 
non inferiore al 9, 
La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lingue 
estere per l'eventuale relativa prova d'esame sostenuta dai candidati. 


Il presente decreto sarà regìstrato alla Corte dei conti, 


Roma, addì 16 marzo 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: CASALIVI. 


ALLEGATO A. 


Programma dell'esame di concorso al grado iniziale del ruo- 
lo amministrativo «di gruppo A dell’Amministrazione au- 
tonoma dei monopoli di Stato. 


Prove scritte ed orali, 


Parte prima: 


. Diritto civile e nozioni di procedura civile. 
. Diritto commerciale, 


TO 


Parte seconda: 


1. Diritto amministrativo e corporativo. 
2. Nozioni di diritto e procedura penale. 


Patte terza: 


1. Scienza delle finanze ed economia politica. 

2. Nozioni di statistica-- Nozioni sull'amministrazione di patri 
man:o e contabilità generale dello Stato. 

8, Legge organica sul monopolio dei sali e dei tabacchi - Ordi- 
na nento centrale. e BERPRICO dell'’Amministrazione dci monupoli 
di Stato, ; 2 

La prova facoltativa di linguc estere consisterà nello scrivere gli 
ultimi tre periodi di uno dei temi nella lingua che il candidato avrà 


dichiarato di conoscere uella domanda di ammissione al concorso. | 


Ù 


2 del’ 


ALLEGATO! pi 


Programma dell'eseme di concorso al arado ini 
lo amministrativo di gruppo B 
tonoma dei monopoli di Stato, 


ciale del. ruUo- 
dell'Amministrazione au- 


Prove scritte. 
Parle prima: 
1 Nozioni di diritto civile, commerciale ed amiministraivo; 
Parte seconda: 
1. Principî di economia politica e di scienza delle finanza,.;. 
Parte terza: La 


1. Computisteria e ragioneria delle Aziende pubbliche e private? 
industriali in ispecie - Nozioni sull'amnministrazione del patrimogio 
e sulla contabilità generale dello Stato. 


. 


Prova orale, 


1. Le materie delle prove scritte, 

2. Nozioni di diritto costituzionale e corporativo. 

3. Nozioni di statistica, 

4. Legge organica sul monopolio dei sali e dei tabacélli; ordi» 
ramento centrale e periferico dell'Amministrazione dei monopoli» 
gi Stato. 


La prova facoliativa di lingue estere consisterà nello scrivere 
almeno gli ultimi tre periodi di uno dei temi nella lingua che il 
candidato avrà ‘dichiarate di conoscere nella domanda di ammis- 
sione al concorso. 


(1690) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Avviso di rettifica, 


Si rende noto che nelle pubblicazioni apparse nelle puntate ‘dilta 
Gazzetta Ufficiale nn. 184, 236 e 288 rispettivamente in data 7 agosto, 
9 ottobre e 12 dicembre 1930, riguardanti la pubblicazione di spos- 
sessamento di titolo coll’avviso n. 12, che comincia col signor Lizzi 
Enrico fu Luigi, acc., il diffidato a consegnare il titolo « signor 'Ni- 
gro Eugenio » và rettificato in « signor Nigro Nicola », 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 


N, 82, 

Media dei cambi e delle rendite 

del 16 aprile 1931 - Anno TX 

Francia. < au è. 74.67 Oro. o e gonna a. C68,44 
Svizzera. a a o e , 67.88 Belgrado. . + + è è» 1:33.58 
Londra + 1 è au. 92.79 Budapest (Pengo) . , 3.327 
“Olanda . +3 1 7.668 Albania (Franco oro). 368.50 
Spagna 1 s è c n . 198.59 Norvegia. . . . .. 5,107 
Belgio. . . +... 2 2.653 Russia (Cervonetz) . 98 + 
Berlino (Marco oro) . 4.55 Svezia. |. . . . 0». 5.114 
Vienna (Schillinge) 2.686 Polonia (Sloty) . . 214 — 
‘ Praga. Dito rego 466:58 Danimarca. . , 4 è 5.107 
‘Romania. «è. 11.36 Rendita 3,50%... 72.60 
l'eco: Afgentino i 15.025 Rendita 3,50 % (1902). G8 — 
Carità 6.585 Rendita 3% lordo. » 825 
New York . . «+ + 19.095 Consolidato 5%! 15,075 
Dollaro fanadese . +. 19.08 Obblig. Venezie 3,50 5% 50.175 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


(1% pubblicazione). 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione, 


(Elenco N. 39). 


SI dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stosse: 


ITTTTTTTAZAZF5HH*@«““““-““‘’-oizii—ciieeeeeeeeii*‘**:k:: 


i NUMERO |AMMONTARE 
DEBITO della 
si di iscrizione | rendita annua 
1 2 d p:3 . 
350 % 786651 42 — 
vu 785961 353, 50 
Gens. 5% 398402 175 — 
’ 376919 160 — 
» lia d — 
2 Gons.5% 55881 1.000 — 
s » 55882 1.000 — 
3 » 55883 1.000 — 
Cons. 5% 414947 1.595 — 
» 414948 530 — 
5 4399432 1.120 — 
Cons. 5% 179920 6.090 — | 
va 179919 7.480 — 
» 70167 1.450 — 
’ 74244 235 — | 
» 208407 4.315 — 
Prost. Naz. 12777 2.565 — 
5% 
3.50 %/ 34321 1.032, 50 
(1902 
Cons. 5% 1.020.581 1.080 — 
(1861) 
SR 
al 
3.50 % 378950 332, 50 
“csfich 
STA 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Quacchio Bernardo fu Stefano, dom. in 


‘Traversella (Torino). 


Dell'Amico Andreino fu Fortunato, minore 
sotto la p. p. della madre Dell’Amico Gu- 
glielma di Giuseppe, ved, di Dell'Amico 
Fortunato e moglie in seconde nozze di 
Dell’Amico Emilio, dom. in Beîgiola Fosca- 
lina in comune di Carrara (Massa). 


Ferrucci Rosaria fu Carlo, moglie di Fanno- 
ne Alfonso fu Donato, dom. in Salerno. 
La prima rendita è vincolata. 


Tricarico Maria di Gennaro, nubile, dom. in 
Napoli, vincolate. 


Caretto Adriano Giuseppe di Secondo, mi- 
nore sotto la p. p. del padre, dom. in Asti 
(Alessandria). La seconda rendita è con 
usuf. a Caretto Secondo di Giuseppe, dom. 
in Asti. 


Garrassino Vincenzo fu Bartolomeo, dom. 
in Santhià (Novara); con usuf. vitalizio a 
Biej Anna fu Lorenzo -ved, di Garrassino 
Bartolomeo, dom, in Torino, 


Polli Giuseppe fu Fausto, interdetto sotto la 


tutela della moglie Volpi Linda fu Ales- 
sandro, dom. in Milano. 


Polli Giuseppe fu Fausto, dom. in Mlano. 


Beillard Giuseppe fu Cipriano, dom, in Cre- 
mona, 


Prister Edgardo-Samuel, Guido-Felice ed Et- 
tore-Leone di Simone, minori sotto la p. 
p. «lel padre, dom. in Gradisca dell'Isonzoò; 
con usuf. vitalizio ad Angeli Augusta fu 
Felice moglie di Prister Simone. 


Tucci Paolina-Antorietta fu Nicola, moglie 
di Pisani Francesco-Paolo fu Giuseppe-Ni- 
cola, dom, in Lauria (Potenza). 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Quacchio Giovanni-Bernardo fu Stefano, do- 
miciliato in Traversella (Torino). 


Dell'’Amico Andreino fu Fortunato, minore 
sotto la p. p. della madre Dell’Amico Gu- 
glielma di Fuscbio 0 Giuseppe, ved. di Del- 
l'Amico Foriunato, dom, come contro, 


Ferrucci Raffaela fu Carlo, moglie ecc. co- 
me contro. La prima rendita è vincolata, 


Tricarico Maria di Gennaro, minore sotto la 
P. p. del padre, dom. in Napoli, vincolate, 


Carretto Adriano Giuseppe di Secondo, mi- 
nore ecc. come contro. La seconda rendita 
è con usuf. a Carretto Secondo di Giusep-. 
pe, dom. in Asti, 


Garassino o Garrassino Vincenzo fu Bartolo- 
meo, dom. in Santhià (Novara); con usuf. 
vitalizio a Biey Margherita-Anna fu Loren- 
zo, ved. di Garassino o Garrassino Bartolo- 
meo, dom. in Torino. 


Polli Giuseppe fu Fausto, interdetto sotto la 
tutela della moglie Volpi Teodolinda fu 
Alessandro, dom. in Milano. 


Intestata come la precedente, 


Beillard Michele-Giuseppe fu Cipriano, dom, 
in Cremona. 


Prister Samuele-Edgardo, Guido-Felice ed Et 
tore-Leone, ecc, come contro, 


Tucci Maria-Antonia-Paotina fu Nicola, 
glie ecc, come contro, 


mo- 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n: 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 4 aprile 1931 - Anno IX, 


(1626) 


Il direttore generale: CIARROCCA, 


-18-1v-1931 (IN) + GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 90 


1741 


(15 pubblicazione). 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL' DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


Elenco n. 40. 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito ppb- 
blico, .vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che.dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonnas 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


DEBITO 


3.50 % 


Cons. 5% 


A termini dell'art, 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 


NUMERO 


di iscrizione 


AMMUNTARE 
della 


186972 


407449 


493269 


309659 
371510 


291437 


119269 


105332 
409982 


707133 


707134 


376082 


57210 


507397 


1930 — 


1460 — 


125 — 


122, 50 
17,50 


175 — 


190 — 


115 — 


rendita annua 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Gaci Carlanera fu Neri, minore sotto la p. p. 
della madre Masoni Bianta fu Arturo ved. 
Gaci, moglie in secorde nozze di Egisto 
Merelli, dom. in Arezzo; con usufrutto a 
quest’ultima. 


Caramelli Iris, Adele, Enzo, Camillo, Gior- 
gio e Ledu fu Aristodemo, minori sotto 
la p. p. della madre Mazzoni Clementina 
fu Giacomo, ved. di Caramelli Aristodemo, 
dom. in Livorno. 


Ferrara Salvatore di Sa:te, minore sotto la 
P. p. del padre, dom. in Messina. 


Risso Clementina fu Bartolomeo, moglie di 
Faridone Francesco, dom. in Bogliasco 
(Genova). 


Risso Maria-Clementina fu Bartolomeo, mo- 
glie ecc. come la precedente. 


Toselli Antonia fu Pictro, ved. di Maffci 
Giovanni, domic. in Acqui (Alessandria). 


Maffei Bernardo fu Giovanni, dom. in Acqui 
(Alessandria); con usu?. vitalizio a ‘Toselli 
Antonia fu Pietro, ved. di Maffei Giovanni. 


Segre Bonina fu Anselmo, ved. di Fubini 
Giuseppe, dom. in Torino; con usuf, vita- 
lizio a Sacerdote Samuel fu Graziadio. 


Fubini Salvatore fu Giuseppe, minore sotto 
la p. p. della madre Segre Bonina fu An- 
selmo, ved. Fubini, dom. in Torino; con 
usuf, vital. come la precedente. 


Silvestro Ottavia di Pietro, moglie di Be- 
raldi Candido, dom. in Costa d’Oneglia, 
frazione d'Imperia; con usuf. vitalizio a 
Silvestro Maddalena fu Lazzaro, ved, di 
Berardi Antonio, dom. in Costa d'Oneglia, 
frazione d’Imperia. 


Campodonico Alessandra -fu Attilio, minore 
sotto la p. p. della madre Fretfoli Ines fu 
Felice ved. Campodonico, dom. in Livorno; 
con usuf, vitalizio a Freftoli Ines fu Felice 
ved, Campodonico, dom. in Livorno. 


Intestata ‘e con usuf. come la precedente. 


-io»@—@——@@@@@@PPe*wr-komue*ihrooemame te») 


TENORE DELLA RETTIFICA’ 


Gaci Carluccia fu Neri, minoré ecc. come 
contro, cou usufrutto come contro, 


Caramelli Iris, Rita. Enzo. Camillo, Giorgio 
e Leda fu Aristodemo, minori ecc. come 
contro, 


Ferraro Salvatore di Santi, minore ecc. co» 
me contro, 


fu Bartolo» 


Risso Maria-Emilia-Clementina, 
| meo, moglie ecc. come contro. 


Toselli Maria-Antonia fu Pietro, ved. ecc. 


come contro. 


Intestate come contro, con usuf. vitalizio a 
Toselli Maria-Antonia fu Pietro, ved. ecc. 
come contro. 


Intestata come contro; con usuf. vitalizio & 
Sacerdote Salvatore fu Graziadio. 


Intestata come contro, con usuf. vitaliziò ‘co. 
me la precedente. 


Intestata come contro, con usuf. vitalizio & 
Silvestro Maria-Maddalena fu Lazzaro, ved. 
ecc, come contro, 


Campodonico Alessandra fu Attilio, ri 
sotto la p, p. della Madre Frittoli tnes fa 
Felice ved. Campodonico, dom. in Livorno; 
con usuf, vitalizio a Frittoli Ines fu Fe- 
lice, ved. ecc. come contro. 


Intestata e con usuf. come la precedente. 


chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a .questa Direzione generale, .le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 11 aprile 1931 - Anno IX, 


(1644) 


Il direttore generale: Gtanrocca, 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


DIREZIONE GENERALE BELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI. 


Ufficio della Proprietà intellettuale. 


ELENCO n. 4/1931 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica ReObicnni per gli effetti dell’art.. 
della legge 30 agosto 1868, n. 4578. 


DATA 
del deposito 
della domanda 


Numero 


dol registro attestati 


TITOLARE 


TITOLO 
e sua residenza 3 i 


24 gennaio 1930 Soc. An, Cooperativa Latteria Sore- Formaggio provolone in forma di pancetta ar- 7991 
sinese, a Soresina (Cremona). rotolata (modello). 
15 marzo k) Barbieri Giuseppe, a Benevento. Bottiglia per liquore (modello). 7992 
11 aprile D) Giannelli Raffaele,. a Poggibonsi Forno per cattura di vivande (modello), ' 7993 
(Siena). ) 
DA ” , Soc, Costruzione Apparecchi elettro- Mozzo di fissaggio delle zanche di sopporto 7994 
domestici, a Milano. degli aspirapolvere elettrici (modello). 
6 giugno I) Rambaldi Giovanni, ad Asti (Ales- Damigiana in legno con doghe a doppio fondo 7995 
sandria). e collo riportato (modello). 
‘16 » . Impronta Antonio, a Rema. Elemento sagomato in metallo per finestre o 799 
persiane avvolgibili (modello). 
4 » » Borriello Luigi, a Napoli. Scatolo per tubetti per sigaretté (modello). 7997 
4 » » Borriello Luigi, a Napoli. Scatolo per tubetti per sigarette (modello), 7998 
4 PI » Borriello Luigi, a Napoli. Scatolo ad interno visibile a contenere tubetti 7999 
per sigarette (modello). 
13 P) T) Bertone Giovanni, a Milano, Fondo metallico quadrato per siringhe ipoder- 8000 
i miche in cristallo molato a sezione quadrata ‘ . .“ 
(modello). x 
21 » » Neri-Ceracchi Amedeo, a Roma. Maglia metallica doppia per formare catene 8001 
da tendaggi (modello). ù 
21 a » © Herbert Terry & Sons Limited, a Red- Sella per motociclo (modello). 8002 
ditch (Gran Bretagna). 
14 n s Costa Della Torre Maria, a Torino. Riparo per ricevitori di cuffie telefoniche, ra- 8003 
. diofoniche e simili (modello), 
‘16 ”» » Quercioli Aldo Gesualdo, a Firenze. Bilancia per pesare neonati (modello). 8004 
Uiud » »v Soc. Commerciale F.lii Maino & C., Tessuto per abiti da signora (disegno). 8005 
a Gallarate (Varese). ; 
20 1 8 Zanfrini Cesare, a Gorla Precotio Misuratore lineare scorrevole per bigliardi, 8006 
SEI (Milano). gioco di bocce e simili (modello). 
20 » » A. G. A. Anonima Gomma Affini, a Tappeto di gomma (modello), 8007 
sa Milano. 
23 s ’ Balla Celso, a Torino. Ciocculattino in forma di. anello da vi {mo- 8008 
ver dello), 
25 . . Scarafoni Giovanni, a Ortica di Lam- Apparecchio reggi- “ombrello per bicicli, tricili. 8099 
brate (Milano). e simili (modello). È 
28 PI 5 Granger Abel, a Parigi. Spazzolino da denti (modello). 8010 
180 5 » Chemische Fabrik J. Berger, a Vien- Raccordo sgocciolatore a :spruzzatore per: reci. 8011 
na. pienti, bottiglie e simili (modello). ' ; 
25 » ’ Fabbrica Ligure di Prodotti Chimici Involucro per pastiglie ‘da preservarsi” dal. 8012 
ì Soc. An., a Genova. l'umidità (modello). 
+0f luglio di Paulini Hans-Joachim, a Berlino. Cartella per carta da lettere (modello). 8013 
1 » » Ditta Valli Federico & Figlio, a Lugo Bottiglia (modello). 8014 


(Ravenna), 
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DATA 
del deposito 
della domanda 


3 luglio 1930 


12 1) .. 
5 » » 
5 Ù) » 
5 . » 
5 » » 


30 giugno » 


30 ’ » 
30 » » 
30 » » 
30 » » 
30 È) E) 
30 » » 
30 » » 
30 » » 
30 » » 
30 » » 
30 » b) 
30 » d 
30 L) ’ 
30 » » 
30° » » 
30 » » 
30 L) » 


19 settembre 1 


6 novembre » 


TITOLARE 


o sua residenza 


Corona Mario, a Roma. 

Ritfeser Ferdinando, a Selva di Val 
Gardena (Bclzano). 

L. Giorgi & C., a Bologna. 

Soc. Scientifica Radio Brevetti Duca- 
ti, a Bologna. 


Soc Anon. Stabilimenti L. E. P.I. T., 
a Bologna. 


Soc, Scientifica Radio Brevetti Du- 
cati, a Bologna. 


Società NV. Philips” Gloeilampen- 
fabrieken, a Eindlioven (Olanda), 
Società N. V. Philips” Gloeilampen- 
fabrieken, a Eindhoven (Olanda). 

Fiat Soc. An., a Torino. 


Fiat Soc. An., a Torino. 
Fiat Soc. An., a Torino. 


Fiat Soc. An., a Torino. 
Fiat Soc. An., a Torino. 
Fiat Soc. An., a Torino. 
Fiat Soc. An., a Torino, 


Fiat Soc. An., a Torino. 


Fiat Soc. An., a Torino. 
Fiat Soc. An., a Torino. 


Fiat Soc. An., a Torino. 


Fiat Soc. An., a Torino. 


Fiat Soc. An., a Torino. 


È Fiat Soc. An., a Torino. 


Fiat Soc. An., a Torino, 


Fiat Soc. An., a Torino 


Perego Michele, a Renate (Milano). 


Scabia Luigi a Bologna. 


Roma, 10 marzo 1931 - Anno IX. 


(1673) 


TITOLO 


D'ITALIA - N. 90 


rio o reo o i.,T_y_T_—_—— 1 r.l.’ eee @#“; 
: Numero 


del registro attestati 


Sacchetto per l’onduiazione permanente {mo- 
dello). 


Turacciolo che perniette l'uscita del liquido 
rimanendv applicato alle bottiglie (modello) 


Scatola metaliica per confezione di prodotto 
detersivo (modello), 


Condensatore elettrostatico fisso (modello). 


Saponetta per toeletta (modello). 
Condensatore elettrostatico variabile (modello). 


Armatura di apparecchio elettrico di illumi- 
nazione composto di vetro e metallo (mo- 
dello). 


Riflettore in metallo (modello), 


Mozzo per ventilatore di motori a combustione 
per autoveicoli (modello). 


Telaio per autoveicoli (modello). 


Astuccio per supporto delle molle anteriori di 
autoveicoli (modello). 


Molla anteriore per il telaio di autoveicoli 
(modello). 


Mensola per 11 piazzamento posteriore del mo-. 


tore di autoveicoli (modello). 


Astuccio per il tassello di piazzamento poste- 
riore del motore di autoveicoli (modello). 


Perno per il tassello di piazzamento posteriore 
di autoveicoli (modello). 


Tirante per radiatore di autoveicoli (modello). 


Sopporto per l'attacco della scatola di auto- 
veicoli con guida a sinistra (modello). 


Soppòrto per l'attacco della scatola di guida di 
autoveicoli con guida a destra (modello). 


Leva sull'albero della ruota elicoidale del co- 
mando dello sterzo di autoveicoli con guida 
a destra {modello). 


Tirante longitudinale per il comando dello 
sterzo di autoveicoli (modello). 


Molla per innesto a frizione per autoveicoli 
(modello). 


Dispositivo di attacco elastico anteriore per 
motori a combustione di autoveicoli (mo- 
dello). 


Molla anteriore per telaio di autoveicoli (mo- 
dello). ; 


Nastro completo per il freno sulla trasmissio- 
ne di autoveicoli con guida a destra (mo- 
dello). 


Coperta da letto (disegno). 


‘Tacchino reggilibri (modello). 


Il direttore: A, JANNONE. 


8022 
0023 


Uu24 


8025 


8026 


037 


8038 


8039 
8040 
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE 


Ordinamento delle maestranze portuali di Livorno. 


‘Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gon- 


naio 1929, n, :166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si 
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di Li- 
vorno n, 70 del 23 marzo 1931-IX, è stata costituita, nel porto di 
Livorno, la Compagnia navicellai. 


(1650) 


TT: 


. MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Costituzione del Consorzio per la costruzione dell'acquedotto 
rurale per l'alimentazione idrica degli abitanti del territorio 
dalla. stazione di San Bartolo alla contrada Rosario in pro: 
vincia- di Cosenza. 


; Con R. decreto 9 febbraio 1931, registrato dalla Corte dei. conti 
îl 3 marzo 1981 al registro 12, foglio 67, è stato costituito il Consorzio 
per la costruzione dell'acquedotto rurale per l'alimentazione idrica 
degli abitanti del territorio dalla stazione S. Bartolo alla contrada 
Rosario del comune di Mendicino (Cosenza). 


(1656) 


Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Spormaggiore 
in provincia di Trento. 


Con R. decreto 19 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte dei conti 
il 24 marzo successivo, sulla proposta del Minisiro per l'agricoltura 
e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 
1926, n, 1907, il Consorzio d'irrigazione di Spormaggiore, corn sede 
in comune di Spor, provincia di ‘Trento. 

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 540 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 291.87.16, situati nel Comune citato, da irrigare con le 
acque da derivare dal torrente Sporeggio, è stato costituito nell'as- 
semblca generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in 
Spormaggiore il 21 settermbre 1930, in seguito a domanda di alcuni 
proprictari, 


(1670) 


Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione 
del Quadretto Casaccie, in provincia di Brescia, 


Con R. decreto 19 febbraio 1931-1X, registralo alla Corte dei conti 
il #4 marzo successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoliura 
e ie fureste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 
1926, n, 1907, il Consorzio d'irrigazione del Quadretto Casaccie, con 
sede iti *offitine di S. Gervasio Bresciano, provincia di Brescia. 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 11 ditte, con un compren 
sorio di, ditàri:261.78.90, situati nel Comune citato. da irrigare con le 
acque del Vaso Quadretto Casaccie, è stato costituito nell'assemblea 
generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in S. Gervasio 
Bresciano 1°8 giugno 1930, in seguito a domanda di alcuni proprietari. 


(1671) 


Approvazione dello statuto 
del Consorzio unico di bonifica Gorzon Superiore Frattesina, 


Con decreto n. 1266 del 13 aprile 1931-IX, il Ministro per l’agri- 
coltura c le foreste ha approvato lo statuto del Consorzio unico di 
bonifica di 18 categoria Gorzor Superiore-Frattesina deliberato in 
data 14 febbraio e 9 marzo» 1930 dalle assemblee generali dei duc 
precsistenti Consorzi di scolo Gorzon Superiore e Frattesina, succes- 
sivamente‘integrato, in base ad autorizzazione delle assemblee stesso, 
dalle Deputazioni dei duc Enti, giusta delibera 28 aprile 1930, modi- 
ficandone d'ufficio l'art -16 per sopprimere le disposizioni. che, in 
contrasto col sistema legislativo vigente inibiscono alle donne l'eser- 


‘abrogate dal vigente test. 


cizio diretto della carica di consigliere. Dart 43 per sopprimere, nei 
riguardi dell'ingerenza nel funzionamento consorziale da parte degli 
organi locali di tutela amministrativa, il richiamo al regolamento 
8 maggio 1904, n. 3838, le cui disposizioni su tal punto sono state 
unico 30 dicembre 1923, n. 3296, e'l’art. dI, 
per stabilire.che, in via provvisoria, il riparto delle spese fra i pro-k 


‘prietari consorziati sarà effettuato in ragione di superficie, fin quan- 


do non sarà adottato un diverso indice del grado d'interesse. 


(1672) 


DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


Sezione autonoma di credito comunale e provinciale 


Comunicato. 


Si notifica che, in adempimento di quanto dispone l'art. 5 della 
parte 23, libro 2°, del testo unico approvato con R. decreto 2 gel 
naio 1915, n. 453, ed in conformità delle prescrizioni contenute, negli 
articoli 38 e 39 del regolamento approvato con decreto Luogoicuen- 
ziale 27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 4 maggio 1931-IX, comin. 
ciando alle ore 9, si procederà, in una sala a pianterreno del più 
lazzo della Cassa depositi e prestiti, con accesso da via Goito, alle 
seguenti operazioni in ordine alle cartelle ordinarie 4% di credito 
comunale e provinciale: 

a) estrazione a sorte dalla prima delle tre‘ urne, contenenti le 
cartelle ordinarie 4% vigenti a tutt'oggi, di schede in rappresen- 
tanza di n. 8914 cartelle per il complessivo capitale nominale di 
I. 1.782.800 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale” sca- 
denti nel I° semestre 1931-JX con avvertenza che, tenuto conto del 
precedente avanzo di L, 127,47 (veggasi Guzzetta Ufficiale n. 236 del 
9 ottobre 1930-VII) restano disponibili I. 5,51, da conteggiarsi nella 
estrazione del 2° semestre 1931-IX; ' 

b) estrazione a sorte dalla seconda urna di schede in rappre- 
sentanza di n. 3496 cartelle per il complessivo capitale nominale di 
IL. 699.200 da sorteggiarsi in relazione alle quoie di capitale com- 
prese nelle annualità scadenti nel 1° semestre 1931-1X, con avver- 
tenza che, tenuto conto del precedente avanzo di IL. 135,34 (veggasi 
Gazzella Ufficiale n. 236 del 9 ottobre 1930-VIIT) restano’ disponibili 
I, 84.39 da contezgiarsi nella estrazione del 2° semestre 1931-1X; 

c) estrazione a sorte dalla terza urna di schede in rappresen- 
tanza di n. 340% cartelle per il complessivo capitale riominale di 
F. 680.800 «da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale scaenti 
nel 1° semestre 1931-I1X con avvertenza che, tenuto conto del precc- 
dente avanzo di IL. 83,38 (vegzasi Gazzella Ufficiale n. 236 del 9 ot- 
tobre 14930-VII) restano disponibili 1. 81.35 da, conteggiarsi nella 
estrazione del 2° semesire 1931-IX. 

In occasione delle anzidette operazioni verrà eseguito l'abbrucia- 
mento dei titoli al portatore 4% di credifo comunale e- provinciale 
sorteggiati a tutta la 66: estrazione (novembre 1930-1X) e rimbor- 
sati. 

Alle operazioni stesse potrà assistere il prbblico. | 

Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri di (scrl 
zione delle cartelle sorteggiate. P î ; 


Roma, 4 aprile 1931 - Anno IX 


H direttore generale: VISI. 
(1674) 


REGIA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA 


Conferimento di un posto di studio della Fondazione Maggi. 


HE Senato accademico della Regia riniversiià ‘di Romd, in séguito 
a] risultato del concorso, nella seduta del 14 corrente, ha conferito 
un posio di studio della Fondazione Maggi per il perfezionamento 
in patologia speciale medica al dott, Giuseppe Mugnai. 


(1651) 


Rossi ENRICO, gerente 
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